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IL REVISORE DEI CONTI 

Verbale n. 10 del 20/07/2017 

 INTEGRAZIONE ALLA RELAZIONE SUL RENDICONTO 2016 

Il sottoscritto revisore dei conti 

PREMESSO 

 Che con verbale n. 8 del 10/05/2017 ha presentato la relazione al rendiconto 2016 

esprimendo parere favorevole all’approvazione dello stesso; 

 Che tale relazione non contiene i dati relativi al conto economico e allo stato 

patrimoniale in quanto l’Ente si è avvalso della facoltà di approvare tali documenti 

entro il 31/07/2017, ai sensi dell’art. 18 comma 3-quater del D.L. 50/2017 convertito 

con modifiche nella legge 21/06/2017 n. 96; 

 Che con verbale n. 9 del 20/07/2017 ha espresso parere favorevole alla proposta di 

riclassificazione dello stato patrimoniale allo 01/01/2016, in applicazione del   

principio applicato della contabilità economico patrimoniale di cui all'allegato 4/3 al 

D.Lgs. n. 118/2011, con particolare riferimento al principio n. 9, concernente 

"L'avvio della contabilità economico patrimoniale armonizzata", approvato con 

delibera della Giunta Comunale n. 120 del 19/07/2017;   

 Che ha esaminato lo schema di conto economico e stato patrimoniale relativi 

all’esercizio finanziario 2016 presentati dalla Giunta Comunale, predisposti in 

osservanza al principio n. 9 applicato della contabilità economico patrimoniale di 

cui all'allegato 4/3 al D.Lgs. n. 118/2011 ed approvati con delibera n. 121 del 

19/07/2017; 

tanto premesso 

Presenta 

l'allegata integrazione alla relazione sulla proposta di deliberazione consiliare del 

rendiconto della gestione 2016 e sullo schema di rendiconto per l’esercizio finanziario 2016 

del Comune di Curinga con riferimento al conto economico ed allo stato patrimoniale. 

Curinga, lì 20/07/2017 

L’organo di revisione 
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INTRODUZIONE 
  

Il sottoscritto dott. Vincenzo De Franco, revisore nominato con delibera dell’organo consiliare n. 12 del 
03/06/2015; 

Vista la Legge n. 96 del 21/06/2017 di conversione del D.L. n. 50/2017 che prevede che il conto economico 
e lo stato patrimoniale relativi all’esercizio 2016, possono essere approvati entro il 31 luglio 2017 e trasmessi 
alla banca dati delle amministrazioni pubbliche (BDAP) entro 30 giorni; 

Rilevato che il rendiconto della gestione 2016, approvato con delibera di Consiglio Comunale n. 17 del 
31/05/2017, non comprendeva il conto economico e lo stato patrimoniale previsti dall’art. 227 del TUEL; 

 ricevuta in data 19/07/2017 la proposta di delibera consiliare e gli schemi di conto economico e conto del 
patrimonio per l’esercizio finanziario 2016, approvati con delibera della giunta comunale n. 121 del 
19/07/2017: 

 Visto l’articolo 239, comma 1 lettera d) del TUEL; 

 visto il D.lgs. 23/06/2011 n. 118; 

 visti i principi contabili applicabili agli enti locali per l’anno 2016; 

 visto il regolamento di contabilità;  

RIPORTA 

i risultati dell’analisi sugli schemi   di conto economico e conto del patrimonio per l’esercizio finanziario 2016. 
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 CONTO ECONOMICO 

 

Nel conto economico della gestione sono rilevati i componenti positivi e negativi secondo criteri di 
competenza economica così sintetizzati: 

CONTO ECONOMICO

2016

A componenti positivi della gestione 5.565.788,93

B componenti negativi della gestione 3.038.395,24

Risultato della gestione 2.527.393,69

C Proventi ed oneri finanziari -301.100,47 

proventi finanziari 201,95

oneri finanziari 301.302,42

D Rettifica di valore attività finanziarie

Rivalutazioni

Svalutazioni

Risultato della gestione operativa 2.226.293,22

E proventi straoridnari 9.189,86

E oneri straordinari 21.426,95

Risultato prima delle imposte 2.214.056,13

IRAP 74.472,63

Risultato d'esercizio 2.139.583,50
 

*la colonna deve essere compilata solo dagli enti sperimentatori 

 

Il conto economico è stato formato sulla base del sistema contabile concomitante integrato con la contabilità 
finanziaria e con la rilevazione, con la tecnica della partita doppia delle scrittura di assestamento e rettifica. 

Nella predisposizione del conto economico sono stati rispettati i principi di competenza economica ed in 
particolare i criteri di valutazione e classificazione indicati nei punti da 4.1 a 4.36, del principio contabile 
applicato n.4/3. 

L’organo di revisione ritiene che l’equilibrio economico sia un obiettivo essenziale ai fini della funzionalità 
dell’ente. La tendenza al pareggio economico della gestione ordinaria deve essere pertanto considerata un 
obiettivo da perseguire. 
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STATO PATRIMONIALE 

L’ente ha provveduto sulla base del punto 9.1 del principio contabile applicato 4/3: 

a) alla riclassificazione delle voci dello stato patrimoniale al 31/12/2015: 

b) all’ applicazione dei nuovi criteri di valutazione dell’attivo e del passivo. 

I prospetti riguardanti l’inventario e lo stato patrimoniale al 1° gennaio dell’esercizio di avvio della nuova 
contabilità, riclassificati e rivalutati, con l’indicazione delle differenze di rivalutazione, sono allegati al 
rendiconto e saranno oggetto di approvazione del Consiglio in sede di approvazione del rendiconto 
dell’esercizio di avvio della contabilità economico patrimoniale, unitariamente ad un prospetto che evidenzia 
il raccordo tra la vecchia e la nuova classificazione. 

Per effetto dei nuovi criteri di valutazione il patrimonio netto al 1/1/2016 risulta di euro 10.236.586,59, con 
una diminuzione di euro 452.441,58 rispetto a quello al 31/12/2015. 

Nello stato patrimoniale sono rilevati gli elementi dell’attivo e del passivo, nonché le variazioni che gli 
elementi patrimoniali hanno subito per effetto della gestione. 

I valori patrimoniali al 31/12/2016 e le variazioni rispetto all’ anno precedente sono così riassunti: 
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STATO PATRIMONIALE

Attivo 01/01/2016 Variazioni 31/12/2016

Immobilizzazioni immateriali 5.237,47 5.237,47

Immobilizzazioni materiali 10.189.353,04 367.914,10 10.557.267,14

Immobilizzazioni f inanziarie 29.472,63 29.472,63

Totale immobilizzazioni 10.224.063,14 367.914,10 10.591.977,24

Rimanenze 0,00

Crediti 8.552.141,82 102.717,26 8.654.859,08

Altre attività f inanziarie 0,00

Disponibilità liquide 0,00

Totale attivo circolante 8.552.141,82 102.717,26 8.654.859,08

Ratei e risconti 0,00

0,00

Totale dell'attivo 18.776.204,96 470.631,36 19.246.836,32

Passivo

Patrimonio netto 10.236.586,59 2.847.260,45 13.083.847,04

Fondo rischi e oneri 0,00

Trattamento di f ine rapporto 0,00

Debiti 8.539.620,37 -2.376.629,09 6.162.991,28

Ratei, risconti e contributi agli investimenti 0,00

0,00

Totale del passivo 18.776.206,96 470.631,36 19.246.838,32

Conti d'ordine 0,00
 

La verifica degli elementi patrimoniali al 31/12/2016 ha evidenziato: 

ATTIVO 

Immobilizzazioni  

Le immobilizzazioni iscritte nello stato patrimoniale sono state valutate in base ai criteri indicati nel punto 6.1 
del principio contabile applicato 4/3 I valori iscritti trovano corrispondenza con quanto riportato nell’inventario 
e nelle scritture contabili. 

L’ente si è dotato di idonee procedure contabili per la compilazione e la tenuta dell’inventario: esistono 
rilevazioni sistematiche ed aggiornate sullo stato della effettiva consistenza del patrimonio dell’ente. 

Le immobilizzazioni finanziarie riferite alle partecipazioni sono state valutate col criterio indicato al punto 
6.1.3 del principio contabile applicato 4/3. 

 

Crediti  

E’ stata verificata la corrispondenza tra residui attivi diversi da quelli di finanziamento e l’ammontare dei 



                      
 

6 
 

crediti di funzionamento, come indicato al punto 6.2b1 del principio contabile applicato 4/3,  nonché tra il 
fondo crediti di dubbia esigibilità e il fondo svalutazione crediti. 

In contabilità economico-patrimoniale, sono conservati anche i crediti stralciati dalla contabilità finanziaria e, 
in corrispondenza di questi ultimi, deve essere iscritto in contabilità economico-patrimoniale un fondo pari al 
loro ammontare, come indicato al punto 6.2b1 del principio contabile applicato 4/3.  

 
Disponibilità liquide 

E’ stata verificata la corrispondenza del saldo patrimoniale al 31/12/2016 delle disponibilità liquide con le 
risultanze del conto del tesoriere, degli altri depositi bancari e postali. 

PASSIVO 

Patrimonio netto 

La variazione del netto patrimoniale trova questa conciliazione con il risultato economico dell’esercizio. 

 

VARIAZIONE AL PATRIMONIO NETTO

risultato e economico  dell'esercizio più/meno importo

2.139.583,50

contributo permesso di costruire destinato al titolo 2 più

contributo permesso di costrruire restituito meno

differenza positiva di valutazione partecipazioni più

con il metodo del patrimonio netto

variazione al patrimonio netto 2.139.583,50  

 

Il patrimonio netto è così suddiviso: 

PATRIMONIO NETTO importo

fondo di dotazione 6.723.652,81

riserve 4.220.610,73

risultati economici positivo o negativi  esercizi precedenti

risultato economico dell'esercizio 2.139.583,50

totale patrimonio netto 13.083.847,04  

L’organo esecutivo propone al Consiglio di destinare il risultato economico positivo dell’esercizio a: 

importo

fondo di dotazione

a riserva 2.139.583,50

a perdite di esercizi precedenti portate a nuovo

Totale 2.139.583,50  
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Debiti  

Per i debiti da finanziamento è stata verificata la corrispondenza tra saldo patrimoniale al 31/12/2016 con i 
debiti residui in sorte capitale dei prestiti in essere  

Per gli altri debiti è stata verificata la corrispondenza con i residui passivi diversi da quelli di finanziamento.  

CONCLUSIONI 

Tenuto conto di tutto quanto esposto, rilevato e proposto si esprime parere favorevole per l’approvazione del 
conto economico e dello stato patrimoniale dell’esercizio finanziario 2016. 

 

 L’ORGANO DI REVISIONE 

 
 




